
Interrogazione al Presidente del Consiglio dei Ministri. Per sapere, premesso che -: 
 
il 30 settembre 2008 il CIPE ha deliberato, su proposta del Ministero dello Sviluppo 
Economico, il finanziamento di interventi infrastrutturali da realizzarsi nel Comune di 
Catania per un importo di 140 milioni di euro a valere sul Fondo Aree Sottoutilizzate; 
 
secondo il comma 3 dell’art. 5 del Decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154 le risorse 
assegnate ai singoli comuni possono essere utilizzate anche per ripianare disavanzi, 
anche di spesa corrente; 
 
il Sindaco di Catania nel corso di un incontro pubblico e successivamente in 
un’intervista televisiva, ripresa da numerosi organi di stampa, in merito a questa 
vicenda ha dichiarato di aver “inventato un elenco di cose per avere 140 milioni”; 
 
nel corso del medesimo incontro pubblico il sindaco affermava “ho messo assieme 
(…) tutto quello che poteva essere cantierabile a Catania, per presentarlo al CIPE, 
sapendo prima(…) che il giorno 30 si sarebbe fatta la delibera che attribuiva 140 
milioni ed il giorno dopo la manina (…) avrebbe fatto il decreto legge per utilizzare 
queste risorse come per chiudere i disavanzi del 2003, 2004 e 2006”; 
 
più di recente un articolo di stampa, nel ricostruire l’intera vicenda, affermava che 
nella lista di cui sopra, al fine di ottenere maggiori risorse per le varie opere sono 
indicati due prezzi uno uguale a quello del piano triennale delle Opere Pubbliche del 
giugno 2008, l’altro maggiorato per “adeguamento ai tariffari dell’anno precedente”; 
 
considerato che sulla gestione del comune di Catania sono in corso inchieste da parte 
della Magistratura ordinaria e contabile; 
 
considerato che l’assegnazione dei fondi del FAS per ripianare il disavanzo di anni di 
cattiva gestione amministrativa del comune di Catania, ha suscitato non poche 
perplessità e polemiche; 
 
considerato che la ricostruzione offerta dal sindaco di Catania pur nella sua 
originalità apparirebbe, in assenza di autorevoli smentite, quantomeno verosimile 
perché coerente con gli esiti e le date dei provvedimenti del CIPE e del Governo; 
 
-: se è a conoscenza delle affermazioni del sindaco di Catania qui sopra riportate e se 
queste corrispondano al vero; 
 
se non intenda fornire una ricostruzione sulla vicenda che ha portato alla riunione del 
CIPE del 30 settembre e al DL 154/2008; 
 



se non intenda accelerare l’iter per la pubblicazione della delibera del CIPE relativa 
alla seduta del 30 settembre 2008, al fine di eliminare ogni ombra sulla correttezza 
del procedure seguite; 
 
se intenda finanziare la realizzazione degli interventi infrastrutturali finanziati dal 
CIPE nella seduta del 30 settembre, in considerazione dell’importanza strategica che 
rivestono per la città di Catania. 
 
 
Berretta,  
Burtone, 
Samperi, 
Capodicasa 
 



Berretta 
«Questo è il momento della piena soli- 
darietà e della vicinanza nei confronti di 

i tanti abruzzesi colpiti da questa trage- 
' dia. Altresì, deve essere il momento per 
ripensare ad alcune priorità. Bisogna 
investire e puntare con fermezza nella 

i prevenzione attraverso, ad esempio, 
una nuova gestione del territorio basa- 
ta sulla messa in sicurezza degli edifici 
pubblici e privati e nel rafforzamento 

I degli istituti preposti ai monitoraggio 
deli'attività sismica, quali i'lstituto na- 

i zionale di geofisica e wlcanologiar. Lo 
afferma il parlamentare nazionale del 
Pd, ~iuseppe Berretta. 

Lo stesso Pd della provincia di Cata- 
nia si sta mobilitando ed è stato istitui- 
to nel Dipartimento organizzazione 
una uniti di coordinamento per indiriz- 
zare, attraverso la Protezione Civile e gli 
assessorati, aiuti concreti. l e  iniziative 

,-avviate sono due: il reclutamento di 
i volontari che saranno messi a disposi- 

zione della Protezione Civile per raffor- 
zare le squadre di soccorso e i'allesti- 
mento di cucine da campo.Sul sito del 
Pd (www.partitodemocratico.it) sono 
disponibili le informazioni. 

Attivato inoltre un numero verde per 

i volontari 848.888.800.Tra le azioni il 
Pd sta sostenendo la raccolta fondi del- 
la Caritas: (causale "Terremoto Abruz- 
zo") si possono inviare offerte a Caritas 
italiana tramite il cc postaie 347013 o 
tramite Unicredit Banca Roma (Iban 
iT38 1<03002 05206 000401120727). 

~ l n  un momento così drammatico - 
dice il segretario provinciale del Pd di 
Catania, Luca Spataro - è confortante 
che in tutto il Paese stia emergendo un 
senso di solidarietà nazionale che ci ri- 

corda quanto I'Itatia e gli italiani, pro- 
prio nei momenti più difficili, siano in 
grado di far emergere il meglio di loro». 

Inoltre il presidente deHa VI1 Com- 
missione consiliare, Manlio Messina, 
ha presentato al sindaco di Catania, 
Stancanelli, e al presidente del Consiglio 
comunale, Consoli, un'interrogazione 
sulla sicurezza degli edifici scolastici e 
nello specifico sull'utilizzo dei fondi 
inai1 per il 2007-09. 

«L'art. I della Finanziaria del 2007 

stabilisce che I'Inail, d'intesa con il 
ministero per il Lavoro e per la Previ- 
denza sociale, con il ministero della 
Pubblica istruzione e con gli enti lo- 
cali competenti. finanzi progetti che 
si prefiggano di migliorare le condi- 
zioni degli istituti. Già dal 2007 la 
attà ha avuto la possibilità di usufmi- 
re dei fondi Inail, per questo chiedia- 
mo al sindaco d'informare I'aula con- 
siliare e la Commissione sull'utilizzo 
di tali risorse)), 

Raccdta di fondi promossa dal gnippo bancano Credito Valtellinese 
In seguito al terremoto che ha duramente colpito la 
popolazione deli'Abruzzo, il gruppo bancario Credi- 
to Valtellinese ha attivato, tramite la propria Foncia- 
zione, un'openzione di raccolta di fondi su un appo- 
sito conto corrente che ha le seguenti coordinate 
bancarie: co~ito corrente 52500 intestato alla Fonda- 
zione Gruppo Credito Valtelliaese pro terremoto 
Abruzzo 20091ban: IL10 
W0521611010000000052500. 

La donazione può essere effettuata in tutte le filia- 
li delle banche del Gruppo (Credito Valteilinese, Cre- 
dito Artigiano, Credito Siciliano. Banca dell'Wgiana- 

to e dell'Industna, Credito Piemontese, Carifano) o an- 
che all'indirizzo internet www.creval.it tramite la 
funzione ((Donazioni a favore di iniziative umanita- 
rie" della linea banc@perta. 

Si precisa inoltre che non verrà applicata nessuna 
commissione. 

I1 Gruppo valuterà nelle prossiine ore, in collabora- 
zione ovviamente con le autorità locali, come indiriz- 
zare i fondi raccolti per meglio rispondere alle più im- 
mediate necessità della popolazione colpita dal vio- 
lento terremoto e che in questo momento ha bisogno 
di sostegni concreti. 





mi, a casa 
maltempo 

({In provincia di Catania sono circa 30.000 i lavoratori 
impegnati nel settore e che quest'anno, a causa delle 
gelate e dell'abbassamento della produzione di oltre il 
7&, sono disoccupati da oltre un rneser. E' l'allarme 
lanciato dal Partito deinocratico etneo nel corso di 
una conferenza stampa cui hanno partecipato i parla- 
~nei-itari raazionaii Giuseppe Berretta e Giovanni Burto- 
ne e quelli regionali Nino Di Guardo e Cornetta Raia. 

All'incontro ha preso parte anche il segretario pro- 
vinciale del Pd, Luca Spataro che ha sottolineato come 
«oggi il settore dell'agmmicoliiira, 6 investito non so- 
io dalla crisi economica generale ma anche dal mal- 
tempo deli'anno scorso che ha fortemente devastato la 
produzione clel2005 e compromesso la produzioile di 
quest'anno con urna ridu:rione di oltre il 70%. AL gover- 
no nazionale e regionale chiediamo provvedimenti 
urgenti per sostenere il settore in questione acceleran- 
do in primis i'erogazioiae deil'indennità di disoccupa- 

zione e prevedendo misure 'una tan- 
turrr' per i lavoratosi. Vanno inoltre 
sostenute le imprese - ha concluso - 

L'anamedd prorogando alcuiii pagamenti>. 
pd etmo: «!,a possibilità di vendere arancia- 

te senza arance - ha invece afferma- 'Chiediam@az to ,,,retta- è ,.ent~esimo campaneì- 
gl~~coana lo d'allarme per la nostra agrumicol- - 

tura che evidentemente non sta a na8'o""'g c~tore ad un governo nazionale a tra- 
r~gimaie di zrone settenkionale, Vigileremo af- 

finchè questa norma venga abrogata irpfem@raire e a tal proposito abbiamo presentato 
per allewiase i uno specifico emendamento. In Sici- 

disagi@ 
lia c'è l'esigenza di una politica com- 
plessiva per I'agrico~rura che purtrop- 

iiiiata~.cp I! po sconta ritardi gravi. In questa bat- 
taglia saremo al fianco di chi vuole ri- 

SC~%BOSOO  rendere l'agricoltura e farne un ele- 
agri<ol@ ara mento decisivo per lo sviluppo della 

nostra terra. Sempre in tema di agri- si~'e!aaa~ coltmra - ha poi evidenziato - riscon- 
triamo un'altra disattenzione verso il 

Mezzogiorno nella nuova disciplina delle quote latte?. 
Giovanni Burtone ha ricordato come gis "nel 2001- 

l 
2006, il governo Berlusconi tentò l'operazione 
dell'aranciata senza arance. Evidentemente - ha nleva- 

1 to - c'è qualche lobby indristrlale per realizzare queste 
bevande che hanno il solo con~pito di danneggiare la 
salute del cittadino e di affossare i produttori. Anche -? ! oggi ci opporremo e verificheremo quale rara I'atteg- . 
giamento della maggioranza che oggi si batte il petto, 
riconoscendo di aver sbagliato ai Senato. I1 governo na- 
zionale - ha osservato- predispoilga piuttosto i fondi di 
solidarietà atti~almente azzerati ed il ministro leghista 
Zaia si ricordi che !'agricoltura non si fesmaal Po e che 
c'è anche queHa del sud'". Infine, il parlamentare regio- 
nale Nino Di Guardo, nel ricordare che "servono impor- , 
tanti misure a sostegno delle aziende agricole e com- 
merciali siciliane", ha ribadito quanto sia importante 
"l'immediata liquidazione di tutte le spettanze che , 
devono ricevere i produttori agricoli siciliani che da an- 
ni aspettano i fondi pei i danni subiti dal maltempo". 



Edizione il manifesto 

Il Pd: ((Emergenza rifiuti, città al collasso» 
Non bastasse il collasso delle casse comunali (ben spiegato tre setti- 
mane fa dalla trasrnfsslone Report), a Catania è anche emergenza ri- 
fiuti. d'emergenza riRutl In provincia di Catania è ormai diventata inso- 
stenibile. È sempre più alto il Iischio per la salute dei cittadini a cau- 
sa dell'immondizia, ormai da settimane, abbandonata per le strade. 
Con l'approssimarsi della bella stagione, poi, il rischio epidemie au- 
menta*, dicono i parlamentari del Partito democratico Giuseppe Ber- 
retb e Giovanni Burtone. I due esponenti del Pd chiedono ul'impegno 
urgente del ministro deli'Arnbiente Stefania Prestigiammo e del presi- 
dente della Resone siciliana Raffaele Lombardo per fronteggiare una 
grave questione che non può più essere inviata)) e che .venga imme 
diatamente cornmissarlato I'Ato 3». 

Rita~lio ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 1 

AB ENTI LOCALI ED ELEZIONI 



ATB3 La situazione E! preoccupante 

' spazza 
in 18 paes 

]I ' ora c e perico 
C'è già chi appicca fuoco ai 

= cassonetti. Intervenga la Regione 
E' emergenza spazzatura nei presi dai militari in via Trieste 
paesi etnei gestiti dall'Ato 3 Si- mentre bruciavano rifiuti e ma- 
metohbiente, dove da diversi teriale in plastica, provocando 

-ti deiie coope- una densanube di himo. ' 

: a ve addette d a  raccolta di ri- Devono ris~oriclere di raccol- 
fiuti non lavorano perchè non 
hanno ancora ricevuto lo sti- 
pendio. 

Grandi cumuli di spazzatura 
sono presenti in diversi Csmu- 
ni. A Gravina sono arrivati a co- 
prire la porta d'ingresso di un 
parco pubblico, e sacchi sono 
accatastati davanti a scuole e 
edifici pubblici. 

Rifiuti sono presenti anche 
davanti i muri di recinzione del 
centro direzionale della Provin- 
cia, a Tremestieri Etneo. Nello 
stesso paese, nega none cittadi- 
ni esausti per la puzza e la pre- 
senza di topi per la strada han- 
no appiccato il fiidco alla spaz- 
zatura, facendo sviluppare però .. . 

nuvole di fumo contenente 
diossina. Ai lavoratori delle 
cooperative della raccolta dei 
rifiuti è stato dato un anticipo di 
500 euro e previsto ilversamen- 
to di un assegno dell'Ato 3 per il 
saldo dello stipendio di feb- 
braio. L'emergenza non tocca la 
città di Catania dove la raccolta 
è gestita da un altro Ambito ter- 
ritoriale. 

Due persone sorprese a bru- 
ciare rifiuti a Castel di Iudica, 
sono state denunciate dai cara- 
binieri. I due, A.T.A.,di 69 anni, 
e B.C.V., di 34, sono stati sor- 

ta e smaltim&to di i-ifiuti con 
danno per la salute pubblica. 

Il presidente della Provincia 
di Palermo, Giovanni Avanti, 
che guida l'Unione regionale 
delle Province siciliane (Urps), 
sulla riforma degli Aro rifiuti 
condivide l'analisi del capo 
dell'amministrazlone provin- 
ciale di Catania, Giuseppe Ca- 
stiglione. 

«La riforma - dice - non può 
più attendere e deve rispondere 
ai criteri di semplificazione e or- 
ganicità ed è per questo che sa- 
rebbe utile affidare &e provin- 
ce, enti istituzionali intermedi, 
l'organizzazione territoriale de- 
gli impianti e il controllo sui co- 
muni-proprio per evitare quel 
confiitto di interesse che oggi fa 
sì che i comuni siano d o  stesso 
tempo controlfati e controllori. 
In quest'otticasarebbe opportu- 
na l'istituzione di un'unica au- 
torità d'ambito per ciascuna 
provincia, con l'attribuzione al- 
le province del ruolo di coordi- 
namento e di programmazio- 
ne). 

«Gli Ato rifiuti - conclude - 
non sono pik in grado di assol- 
vere al loro compito per difficoi- 
tà economiche e di gestione di 
un servizio per il quale non è 

A Sant'Agata Li Battiati cumuii di immondizia ovunque 

... ma quest'immagine e comune in 18 comuni dell'Ato3 

stato avviato un adeguato pro- menta*. Lo affermano i parla- 
cesso di industrializzazione. mentari del Partito democrati- * 

L'emergenza che si è venuta a co, Giuseppe Berretta e Giovan- 
creare in Sicilia esige atti tem- ni Burtone. 
pestivi*. I due esponenti del Pd chie- 

&-<c~~erner~enza rifiuti in pro- dono *l'impegno urgente del 
vinda di Catania è ormai diven- ministro Stefania Prestiaiaco- 
rara insostenibile. È sempre più 
alto il rischio per la salute dei 
cittadini a causa dell'immondi- 
zia, ormai da settimane, abban- 
donata per le strade. Con Pap- 
prosJimarsi della bella stagio- 
ne, poi, il rischio epidemie au- 

mo e del presidente della <egio- 
ne siciliana Raffaele Lombardo 
per fronteggiare una grave que- 
stione che non può più essere 
rinviata> e che «venga imme- 
diatamente commissariato 
l'&o 3s. 2 
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MOVIMENTO ECOLOGISTI DEMOCRATICI – circolo di Catania 

 

UNA CARICA DI ENERGIA (PULITA) CONTRO LA CRISI 
 

 
 
 

 
CATANIA – 18 aprile 2009 – Garden Hotel – Trappeto – ore 9.30 
 

Luigi Bellassai – Walter Bellomo - Ennio Costanzo  
Concetta Raia – Luca Spataro 

conclude: FABRIZIO VIGNI presidente nazionale ECODEM 
 
 
 
Garden Hotel – via Madonna delle Lacrime 12/B Trappeto (San Giovanni La Punta) 
 
come raggiungerci:  

Garden Hotel è sulla strada che collega lo svincolo di San Gregorio con quello di Canalicchio, pertanto: 

Provenienza da Catania : Raccordo per A18 - uscita San Gregorio – viabilità ordinaria per Catania  

Provenienza da ME: uscita S.Gregorio - viabilità ordinaria per Catania  

Provenienza da PA - SR – RG: tangenziale – uscita Catania Est – raccordo autostradale - uscita Canalicchio 

- viabilità ordinaria per San Gregorio 

 



    P.D. - ASSOCIAZIONE ECOLOGISTI DEMOCRATICI – circolo di Catania 
 
 
DOCTOR RIFKIN & MISTER LOMBARDO. 
 
La spettacolare tournée siciliana di Jeremy Rifkin sembrerebbe destinata a risollevare il 

morale degli ecologisti siciliani, che da troppo tempo subiscono contro voglia le scelte dei 
governi centrale e regionale, i cui provvedimenti sembrano accuratamente selezionati per 
produrre il massimo danno ambientale possibile. 

Rifkin, nel corso della conferenza di presentazione del Piano per le Energie Alternative 
della Regione Sicilia (PEARS), ha affermato alla presenza di un Raffaele Lombardo più 
raggiante che mai, che grazie a questo strumento la Sicilia si prepara a diventare “la prima 
regione al mondo dove avrà luogo la terza rivoluzione industriale”. 

Peccato che le cose non stanno così e che Jeremy Rifkin allunghi la fila degli illustri 
studiosi ed artisti che nel tempo, a partire da Kenzo Tange ed Alvar Aalto fino ad Oriol 
Bohigas ed a Massimiliano Fuksas, sono stati messi in mezzo da amministratori ed 
imprenditori per confezionare, con un incarto di richiamo internazionale, progetti vuoti o 
irricevibili.  

D’altronde queste “ospitate” fruttano bene e non danneggiano la carriera di star 
mondiali, così come una stecca nel corso di una festa scolastica in una cittadina di 
provincia non danneggia la fama di un tenore abituato alla ribalta dei teatri del grande 
circuito mondiale. 

La realtà è che il tanto decantato PEARS non è il piano energetico regionale che 
attendiamo: questo dovrebbe avere come presupposti un piano per il risparmio energetico 
(elettricità, trasporti, edilizia, ecc.) ed una stima del fabbisogno energetico della Sicilia da 
oggi al 2020 e della sua evoluzione temporale. Da questa stima dovrebbe discendere un 
piano di approvvigionamento della energia necessaria, indicandone quote sostenibili di 
eolico, fotovoltaico, biomasse, idroelettrico, metano, petrolio, carbone, ecc., tenuto anche 
conto della stima della potenza elettrica che potrà essere sopportata dalla rete elettrica 
siciliana che oggi è notoriamente insufficiente ed obsoleta. 

Solo a questo punto ha senso il PEARS, che è un piano settoriale, attuativo di un 
Piano Energetico Regionale di valenza generale. 

L’assenza di un vero piano dà la possibilità al governo regionale di avere le mani libere 
e, se da un lato Raffaele Lombardo fa bella figura con il PEARS, dall’altro adotta scelte in 
aperto contrasto con i principi dello stesso PEARS. 

Il punto centrale di questo sta nel progressivo abbandono dello schema attuale che 
vede l’energia prodotta in poche centrali di grande potenza e distribuita in maniera 
monopolistica attraverso la rete elettrica, e nell’adozione di uno schema puntuale, ispirato 
a quello che è internet nel settore dell’informazione, in cui una molteplicità di soggetti, 
medi e piccoli, produce l’energia necessaria in microimpianti ubicati presso i luoghi di 
utilizzo, ed utilizza la rete di distribuzione per acquistare surplus di energia necessaria nei 
periodi di massimo consumo e per vendere surplus di energia prodotta nei periodi di 
minore consumo.  

Come si concilia con questa visione l’adesione entusiastica del governatore Lombardo 
al piano nucleare del governo nazionale, candidando la Sicilia alla costruzione di una 
centrale nucleare da 1600 Mwatt, fra l’altro senza avere la minima idea della sua 
localizzazione, se ci sia il consenso dei siciliani, di come reperire le enormi quantità 



d’acqua necessarie; di dove stoccare le scorie nucleari, radioattive per migliaia di anni; di 
come far giungere l’uranio al sito, ecc.? 

E qual è il significato della scelta di favorire il raddoppio dell’elettrodotto da 380 KVolt 
fra Sicilia e Calabria, invece che di potenziare la rete interna che, a detta di Terna e del 
Dipartimento Territorio ed Ambiente, potrà reggere un carico ulteriore di soli 1500 Mwatt, 
ma solo nel 2012? Si tratta di meno della potenza che sarebbe fornita dalla sola centrale 
nucleare e molto meno di quella realizzabile con i soli parchi eolici privati già autorizzati 
(forse troppo frettolosamente), che potrebbero fornire ben 2400 Mwatt! 

E cosa dire dell’autorizzazione per il rigassificatore di Porto Empedocle e dei progetti di 
un secondo rigassificatore fra Priolo e Melilli, e del gasdotto sotto il Parco dei Nebrodi? 
preludono ad un aumento della quota di energia da consumare in Sicilia prodotta col 
metano, oppure configurano il protrarsi dell’attuale situazione in cui la Sicilia produce 
molto più dell’energia che le serve, esportandola nel resto dell’Italia, assieme ai profitti 
collegati a questa attività, e trattenendo i danni ambientali ed alla salute dei cittadini, come 
avviene da anni negli stabilimenti petrolchimici?  

Ed ancora, cosa significa il rilancio dei 4 termovalorizzatori per lo smaltimento dei rifiuti, 
dimensionati per bruciare molti più rifiuti di quanti ne produce la Sicilia, con la scusa della 
produzione di energia dal processo di incenerimento? 

Intendiamoci, il giudizio in merito ai vari progetti non è univoco: se siamo sicuramente 
contrari alla realizzazione di una centrale nucleare in Sicilia, riteniamo che di rigassificatori 
e di termovalorizzatori ce ne sia bisogno, ma a determinate condizioni: che siano 
dimensionati con riguardo alle reali necessità dell’isola e non solo della convenienza degli 
imprenditori che li costruiranno e gestiranno, che siano localizzati in aree scelte tenendo 
conto dell’impatto sull’ambiente, sulle popolazioni, sull’economia locale, che prevedano 
l’impiego delle migliori tecnologie disponibili e non servano a piazzare impianti obsoleti ed 
invendibili altrove.  

C’è inoltre il rischio che la costruzione della centrale nucleare, dei rigassificatori, dei 
termovalorizzatori e delle opere connesse assorbano enormi risorse finanziarie, a scapito 
degli investimenti in energie rinnovabili che, a parità di energia prodotta, creano molti più 
posti di lavoro, tant’è che questa è la scelta odierna degli USA di Barack Obama per 
fronteggiare la crisi economica.  

Ma forse chi ci governa è più interessato al potere che si acquista gestendo la spesa 
per i grandi progetti, che non alla sostenibilità delle ricadute economiche, sociali ed 
ambientali per la popolazione ed il territorio coinvolti. 

Delle due una, quindi: o si abbandonano i numerosi progetti in antitesi con il PEARS o 
il PEARS resterà un’operazione di facciata che, presumibilmente, servirà solo a distribuire 
fondi pubblici a quelle aziende che si doteranno di qualche pannello solare. 

Con buona pace degli ecologisti. E di Jeremy Rifkin. 
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